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RELAZIONE Dl REVISIONE DEL CONTO CONSUNTIVO 2025 
DELLA FONDAZIONE "CENTRO Dl STUDI ALFIERIANI" 

In applicazione degli artt. 17 e 21 dello Statuto, il Collegio dei Revisori, composto da Marco Scazzola 
e Patrizia Micoli, nominati dal Ministero della Cultura, e da Paolo Mastrocola, designato dal Prefetto 
di Asti, ha svolto la revisione del conto consuntivo 2025 della Fondazione "Centro di Studi Alfieriani", 
il cui schema verrà presentato al Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 giugno 2026. 

Tale attività è stata svolta in base all'esame della documentazione contabile, alla nota sul conto ed alla 
relazione sulle attività svolte. 

In assenza di specifiche disposizioni in materia di natura statutaria e regolamentare, il documento 
contabile è stato elaborato secondo il modello semplificato per enti no-profit in base all'atto di 
indirizzo dell'Agenzia per le onlus dell'11 febbraio 2009. 

Il conto evidenzia le somme incassate e pagate nel corso dell ' anno, nonché quelle rimaste da incassare 
e da pagare che rappresentano i crediti ed i debiti esistenti al 31 dicembre 2025. 
 

INCASSI E PAGAMENTI 

Gli importi degli incassi e pagamenti coincidono con i movimenti registrati nell'estratto del conto n. 
35621 tenuto presso la Banca di Asti. 

Il totale degli incassi ammonta a Euro 164.948,59, di cui Euro 15.()84,79 come incassi di gestione 
(contributo del comune di Asti e proventi diversi), e Euro 149.863,80 come incassi connessi ad attività 
progettuali , così distinti: 

 Ministero della Cultura: Euro 125.077,80:  
Regione Piemonte : Euro 24.286,00;  Banca 
di Asti Euro 500,00. 

Il totale dei pagamenti effettuati assommano a Euro 212.835,23, di cui Euro 88.709,12 per spese di 
gestione ed Euro 124.126,11 per progetti . 

Tenuto conto del saldo iniziale di cassa di Euro 57.709,03 e dei suddetti movimenti in entrata ed in 
uscita, il saldo positivo del conto corrente al 31 dicembre 2025 è pari a Euro 9.822,39. 



La gestione finanziaria della Fondazione è stata caratterizzata, in particolare, dai contributi concessi 
dal Ministero della Cultura, tra i quali quello della tabella triennale ed altri contributi specifici, che 
hanno permesso lo svolgimento di diverse attività come risulta dalla relazione allegata al conto, 
nonché la regolare liquidazione degli stipendi e dei relativi contributi, delle spese di gestione e dei 
progetti svolti nell'anno, come quello della "Cattedra Vittorio Alfieri". 

Particolare rilevanza assume il progetto della Mediateca, finanziato con fondi PNRR; si rimarca I 
'importanza di una corretta gestione dell' attività di gestione e di rendicontazione della relativa spesa. 

Continua a dispiegare i propri effetti la convenzione stipulata alla fine del 2022 con il comune di Asti 
e la Fondazione Asti Musei, per la valorizzazione del patrimonio museale e culturale della Fondazione 
Centro di Studi Alfieriani; tale accordo permette di promuovere l'organizzazione di nuovi eventi e 
manifestazioni, per favorire la promozione e la diffusione della conoscenza del patrimonio culturale 
alfieriano. 
 

SITUAZIONE CREDITORIA E DEBITORIA  

Per quanto riguarda i crediti rilevati a fine anno, si registrano entrate per attività da incassare per Euro 
61.400,00, di cui Euro 15.000,00 del Ministero della Cultura e Euro 46.400,00 del PNRR. 

I debiti rilevati al 31 dicembre 2025 assommano a Euro 9.430,06, collegati all'accantonamento del 
TFR , al saldo dell'indennità ai revisori, a spese notarili, legali e tecniche, alla quota di adesione al 
sistema bibliotecario , nonché a Euro 12.284,99 per spese di acquisto libri. 

FONDI PNRR 

L' utilizzo dei fondi del progetto PNRR trae origine da contributi a fondo perduto messi a disposizione 
dall'Unione Europea per favorire l'innovazione e la transizione digitale PNRR Missione 1(Decreto 
Direttoriale n. 385 del 19/10/2022), attraverso progetti da realizzarsi mediante un iter scandito da un 
rigido cronoprogramma. 
La Fondazione Centro Studi Alfieriani, in particolare, ha presentato domanda in data 01/02/2023 
proponendo un progetto che ha ottenuto un punteggio di 82/100 nella graduatoria "Beni culturali 
materiali e immateriali", il Progetto TOCC0002825 — PNRR , gestito con il conto dedicato n. 
00038250 presso la Cassa di Risparmio di Asti, con decorrenza dal 02/08/2023, da realizzarsi entro 
18 mesi, e dunque entro e non oltre il 23/04/2025. Ulteriori 6 mesi sono stati previsti alla conclusione 
del progetto per la rendicontazione unico SAL, e la relazione conclusiva, da prodursi entro e non oltre 
il 23/10/2025. 
Tutte le scadenze sopraindicate sono state rispettate dalla Fondazione Centro Studi Alfieriani. Il 
consuntivo delle spese per il Progetto PNRR evidenzia un Giroconto su conto corrente bancario 
dedicato di euro 85.000 di cui 3.000 non spesi per un totale disponibile di euro 82.000. 
Le spese (fatture e notule) su estratto conto ammontano a euro 81.585,35 che includono anche beni di 
consumo pluriennali per euro 12.450. A tali spese si aggiungono euro 267,78 di spese di Banca per un 
totale di euro 81.853,13 con un saldo al 31/10/2025 di euro 3.146,87, ridotto successivamente a Euro 
146,87 a seguito di giroconto di Euro 3.000,00 dal conto dedicato al conto storico. 



Le spese sul conto storico ammontano a euro 2.213,60 ( F24, perizia giurata seconda tranche fatture 
del 07/11/2025, pratica assetto societario del 15/11/2025) per un totale complessivo PNRR di euro 
84.066,73. 
L'analisi dei documenti evidenzia in buona sostanza il rispetto del cronoprogramma dei lavori, nonché 
una corretta rendicontazione dei fondi PNRR. 
 

OSSERVAZIONI SUI DATI DI BILANCIO 

La conferma del contributo triennale concesso dal Ministero della Cultura per il triennio 2024-2026 è 
rappresentato uno strumento fondamentale per lo sviluppo delle attività culturali della Fondazione, 
nonché un significativo sostegno alla sua attività gestionale ed economico-finanziaria; si rende 
necessario conservare nel tempo tale fonte di finanziamento, attraverso una sensibile crescita delle 
attività culturali. Sotto questo punto di vista, si registra che nel 2025 gli impieghi totali sono suddivisi 
per il 41 ,84 % per le spese di gestione e per il 58, 16% per le spese per attività culturali. 

Il Collegio, anche a seguito della riforma degli Enti Terzo Settore, raccomanda di attivare una 
contabilità di tipo economico patrimoniale con il metodo della partita doppia, applicando il principio 
della competenza. L'applicazione di un sistemo contabile economico patrimoniale, con la redazione 
di un bilancio costituito da conto economico e stato patrimoniale, consentirebbe una maggiore e più 
completa informativa in relazione ai risultati reddituali di competenza ed una corretta evidenziazione 
della situazione patrimoniale. 

Si ricorda di provvedere all'aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di cui alla legge 190/2012, da pubblicare sul sito dell'Ente nella sezione "Amministrazione 
trasparente". 

Si rammenta che il conto consuntivo 2025 con i rispettivi allegati e la relazione dei revisori debbono 
essere pubblicati nel sito della Fondazione, sezione "Amministrazione trasparente", Sottosezione 
"Bilanci" in osservanza della vigente normativa. 

Ciò premesso, si esprime parere favorevole al conto consuntivo 2025. 
 
Asti, 26 giugno 2026 

      Paolo Mastrocola  

Marco Scazzola 

Patrizia Micoli 


